
L’art.14, comma 7, del DPR 122/2009 (Regolamento sulla valutazione) prevede: 
 
A decorrere dall'anno scolastico di entrata in vigore della riforma della scuola secondaria di 
secondo grado, ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno 
di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di 
almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, 
per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie 
deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a 
condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la 
possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del 
limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo 
scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo. 
 
La norma sopra richiamata parla di “frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale 
personalizzato”; essa cioè stabilisce che per riconoscere la validità dell'anno scolastico è richiesta 
la frequenza di almeno tre/quarti del monte-ore annuale, comprensivo di tutte le attività 
didattiche, anche opzionali che rientrano nel curricolo individuale di ciascuno studente. Quindi 
occorre calcolare i tre/quarti delle ore settimanali previste dal percorso curricolare frequentato 
e moltiplicare la cifra per 33 settimane. Chi non raggiunge tale soglia, senza beneficiare di 
deroghe, non va ammesso allo scrutinio finale. 
La competenza a stabilire le deroghe è del Collegio Docenti, “a condizione che le assenze 
complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa”. L'impossibilità 
di accedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale 
del ciclo. Tali circostanze sono oggetto di accertamento preliminare da parte del consiglio di classe 
e debitamente verbalizzate. 
La tabella qui di seguito riportata, nell’ambito della nostra realtà scolastica, declina analiticamente i 
criteri e parametri numerici imposti dalla normativa vigente  per l’ammissione o eventuale 
esclusione dallo scrutinio. 
 

 
 
 
 
 

Orario settimanale Monte ore annuale Ore minime di 
presenza 

(3/4 del monte ore) 

Limite massimo 
orario assenze 

26  
(V ginn.) 

858 643 215 

27  
(IV ginn. /I sc. e II sc.) 

891 668 223 

28  
(III sc.) 

924 693 231 

29  
(IV sc.) 

957 718 239 

30  
(V sc) 

990 743 247 

31  
(I e II cl.) 

1023 767 256 

32  
(III cl.) 

1056 792 264 



 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO APPLICATIVO DEL LIMITE DELLE ASSENZE 
 

ai sensi del DPR n.122/2009 art. 14 c.7 
 

IL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL 26/01/2011 

 

VISTO il DPR n.122/2009 “Regolamento della valutazione” 

 

RITENUTO necessario stabilire criteri generali per dare trasparenza all’operato dei Consigli di 

Classe nella valutazione degli studenti in sede di scrutini finali, 

 

SENTITE le proposte avanzate dai docenti; 

 

Dopo ampio dibattito, 

 
DELIBERA 

 
di adottare il seguente REGOLAMENTO APPLICATIVO DEL LIMITE DELLE ASSENZE PER 
LA VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO ai sensi del DPR n.122/2009 art. 14 c.7 : 
 
art. 1 - Calcolo della percentuale di assenze – Tutte le assenze, incluse le entrate e le uscite fuori 
orario, vengono annotate dal Docente sul Registro di Classe e sul Registro personale e sono 
sommate a fine anno. Il numero di ore totale di assenza effettuate dallo studente nell’a.s. per ogni 
disciplina sarà quindi raffrontato all’orario complessivo annuale delle lezioni previste per la 
disciplina stessa. L’esito del raffronto deve collocarsi nel limite del 25%. Il mancato 
conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute ai sensi del 
succ. art.4, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o 
all'esame finale di ciclo. 
 
 art. 2 - Per gli alunni che, in ospedale o luoghi di cura, seguono momenti formativi sulla base di 
appositi programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola di appartenenza, tali 
periodi rientrano a pieno titolo nel tempo scuola (art. 11 DPR 22.06.2009). 
 
 
 art. 3 - assegnazione di Non Classificato allo scrutinio finale  
a) L’assegnazione di NC anche in una sola disciplina allo scrutinio finale implica la esclusione dal 
medesimo e l’automatica non ammissione.  



b) Ai sensi dell’art. 4 comma 5 del regolamento sulla valutazione (“La valutazione finale degli 
apprendimenti e del comportamento dell’alunno è riferita a ciascun anno scolastico”) prima di 
assegnare la valutazione di Non Classificato il C.d.C. valuta tutti gli elementi disponibili riferiti all’ 
intero anno. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe 
riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva 
o all’esame finale del ciclo.  
 
 
art. 4 - Tipologie di assenza ammesse alla deroga 
 
La deroga è prevista per assenze debitamente documentate, a condizione, comunque, che tali 
assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla 
valutazione degli alunni interessati.  
Le tipologie di assenza ammesse alla deroga riguardano: 
 

a) motivi di salute certificati (ricovero ospedaliero o cure domiciliari, in forma continuativa o 
ricorrente) 

b) day hospital e visite specialistiche (documentate da relativa attestazione di presenza presso 
presidio sanitario) 

 
c) partecipazione a gare e a concorsi (ess. certamina, olimpiadi di matematica, etc.) o progetti 

organizzati dall’Istituto o a cui lo stesso ha aderito. 
 
 
 
Il Collegio delega il DS per valutare i casi relativi a: 
 

d) motivi personali e/o familiari (provvedimenti dell’autorità giudiziaria; attivazione di 
separazione dei genitori in coincidenza con l’assenza; gravi patologie e lutti dei componenti 
del nucleo famigliare entro il II grado, rientro nel paese d’origine per motivi legali, trasferimento 
della famiglia);  

e) motivi religiosi 
 
Solo per il corrente anno scolastico il Collegio delega il DS a valutare i casi relativi a: 
 

f) partecipazione a gare sportive di tipo agonistico e saggi  musicali, purché l’assenza 
giornaliera non ricada sempre nello stesso giorno o, in caso di uscita anticipata, nella stessa 
fascia oraria. Il Dirigente Scolastico e il Coordinatore valuteranno la calendarizzazione 
degli impegni sportivi. 

 
N.B. Tutte le motivazioni devono essere preventivamente o, comunque tempestivamente, 
documentate. 
 
Al di fuori delle suddette deroghe qualsiasi altra assenza (ad es. uscite anticipate, ingressi 
posticipati non previsti e non predisposti dalla scuola) sarà computata ai fini del calcolo del 
monte ore di presenza obbligatorio (75%) e avrà anche una ricaduta negativa sulla valutazione 
della condotta. 
 
 


